
LETTERE E OPINIONI 

Il comandante 
Remo Scappini 
ringrazia 
compagni e amici 

• • C a r o Chlaromonte, trami
t i l'Unità ringrazio caldamen
te tutti I compagni, le compa
gne, gli unici, le organizzazio
ni di partito, le associazioni 
dell'Anpl, dell'Anppla e altre 
che in occasione del mio ot
tantesimo anno mi hanno 
ctprauo tonificativi auguri e 
manlfutazlonl di stima, con 
riferimento al tempo passato 
« «I presente. 

TI Invio un assegno di 500 
mila lire come sostegno 
tKUnltà, con l'augurio di una 
sempre più larga diffusione. 

Reno Scappini. 
Empoli (Firenze) 

Il convegno 
di Roma 
e quello 
di Mosca 

• I C a r o direttore, sai quello 
•tato d'animo che I francesi 
chiamano d'esprit ile l'esca-
Iter*, quando, scendendo le 
•cale, dopo aver fatto visita a 
qualcuno, Il rammenti che 
non gli hai dello qualcosa di 
Importante. E quanto mi è 
zuccono leggendo la fedelis
sima cronaca che Ugo Baduel 
ha fatto della mia conversa
zione con lui a proposito di 
Bucharin, Togliatti ecc. ecc. 
MI sono accorto che, citando 
I nomi dei promotori del con
vegno che tenemmo nel 
1980, appunto su Bucharin, 
ho ometto II nome di Adriano 
Guerra che, come direttore 
del Centro studi sul Paesi so
cialisti, fu il vero organizzato
re del convegno e vi tenne an
che una bella relazione. Posso 
ora riparare? 

E, gli che ci sono, mi pre
me di aggiungere un'altra pic
cola cosai che se si terra a 
Mosca, come auspico, un 
nuovo convegno sul tema, lo 
non ho alcun titolo per tenervi 
una relazione. Per fortuna vi 
sono In Italia molti specialisti 
di storia dell'Urta che hanno 
assai più competenza di me In 
materia. Semmai, potrei fare il 
resocontista. 

Paolo Spriano. Roma 

Il discorso 
di Togliatti 
all'Università 
di Torino 

B C a r o direttore, Il discorso 
che Palmiro Togliatti pronun
cio dinanzi al Corpo accade
mico dell'Università di Torino 
Il 23 aprile del 1949 per ricor
dare la figura di Antonio 
Gramsci nel dodicesimo anni
versario della morte è, per 
me, la migliore e più Impor
tante esposizione del pensie
ro e dell'azione del fondatore 
del nostro partito, rispello a 
lutto quanto è stato scritto su 
di lui dal 1945 ad oggi. Un udi
torio come il Corpo accade
mico universitario di una della 
maggiori cittì Italiane, un ora
tore dell'esperienza e della 
conoscenza, non soltanto ita
liana, di Palmiro Togliatti, fan
no di quel discorso un impe-

r \ proposito di influenza negativa 
che avrebbe sui bimbi la violenza in tv: 
l'educazione deve fornire loro gli elementi per crearsi 
una autonoma capacità di giudicare 

Non censure, ma far comprendere 
H Cara Unità, abbiamo letto con 
Interesse l'Intervento dell'on. Gigliola 
Lo Cateto su violenza In tv e mondo 
del bambini. Anche noi vorremmo ag
giungere alcune considerazioni. 

Il Coordinamento genitori demo
cratici segue con molta attenzione il 
dibattito che ti sta svolgendo In questi 
giorni sull'Influenza negativa che 
avrebbe la violenza in tv, specialmente 
per bambini e ragazzi. Prendiamo atto 
con soddlslazlone che II problema 
della violenza e del bambini, uno del 
più gravi che da anni angustiano I geni
tori, è finalmente arrivato all'attenzio
ne dell'opinione pubblica, anche gra
zie al recente Intervento di qualificate 
personalità politiche; e constatiamo 
che, llnora, tutti gli Interventi hanno 
giustamente respinto a priori qualsiasi 
lorma, diretta o indiretta, di censura. 
Siamo Infatti convinti che educazione 
e crescita morale dei bambini debba
no basarsi sulla fiducia nelle loro ca
paciti di giudizio e siano d'altronde 
condizionate al rispetto dei principi di 
liberti. 

Contemporaneamente, però, non 
nascondiamo serie preoccupazioni 
per taluni termini del dibattito. Avver
tiamo infatti la pericolosità di un pro
cesso che, in nome della salvaguardia 
dei bambini e degli adolescenti, tenda 
a classificare le diverse torme di vio
lenza in tv al fine di eliminarle. Ciò 
porterebbe Inevitabilmente a una for
ma di censura o autocensura, gravida 
di conseguenze negative, in termini 
generali e particolari. Si finirebbe in
fatti. cosi, col dare una falsa Imposta
zione all'Intero problema educativo. 

I bambini si trovano oggi, obiettiva
mente, Immersi in una grande moltitu
dine di messaggi: il problema è quindi 
quello di aiutarli a riconoscere e a re
spingere quelli che mirano a trasmet
tere disvalorii la violenza Innanzitutto, 
ma anche l'Intolleranza, l'aggressività, 
il consumismo ecc. 

Esiste perciò fortissimo il problema 
di migliorare e Intensificare l'azione 
con la quale scuola e famiglia mirano 
a tornire al bambini, fin dai primissimi 
anni di vita, in forme adatte alla loro 

età (pensiamo, addirittura, fin dal nidi 
e dalle scuole materne), gli strumenti 
culturali per decodificare e compren
dere I messaggi e conseguentemente 
riconoscere e respingere quelli negati
vi. Se non si fa questo, è illusorio e, in 
parte, sbagliato, cercare di Intervenire 
nella fase finale del processo con la 
speranza di Impedire cosi che I mes
saggi arrivino al bambino o al ragazzo. 

Si aprirebbe tra l'altro, in tal modo, 
un'insolubile diatriba sulla definizione 
di messaggio violento: è per esempio 
più violento un Cartoon giapponese 
(ormai da alcuni anni la produzione di 
quel Paese ha sostituito alle guerre 
spaziali lacrimevoli storie ottocente
sche e vicende amorose d'attualità) o 
la perfida strega di Biancaneve? Un 
Incontro di karaté o la pubblicità di 
attori bambini, intrisa di ammiccanti 
Inviti al disprezzo del più debole, al 
successo ad ogni costo ecc.? 

Cosi il problema è mal posto e pas
sibile di soluzioni fuorvlanti. Sfamo 
d'accordo per segnalare ad ogni Inizio 
di spettacolo tv l'eventuale sconsiglia-

billtà ai minori, per concentrare in fa
sce orarie la produzione più adatta al 
giovanissimi: ma, fatte salve poche 
precauzioni di carattere generale, I ge
nitori chiedono alle tv pubblica e pri
vata di contribuire all'educazione dei 
bambini facendosi Innanzitutto più ri
spettose della verità, dell'obiettività, 
della molteplicità dei pareri e, poi, 
non confondendo I diversi livelli di co
municazione, che rendono spesso dif
ficilissimo - e per I più piccoli impossi
bile - comprendere I confini tra vero, 
falso, fittizio. 

Per concludere, siamo convinti che 
è compito nostro di genitori, ma an
che della scuola, dei mass-media e, 
quindi, della tv, educare il bambino 
per preparare le sue competenze a vi
vere in un mondo che si va facendo 
sempre più complesso e in cui si molti
plicano i flussi di comunicazione: la 
lettura e la comprensione dei messag
gi sono condizione prima per elimina
re la violenza. 

Sergio TavasiL Segretario 
nazionale del Coordinamento 

genitori democratici. Roma 

gno di onore e di responsabi
lità al più allo livello. 

È per questo che rileggen
do In questi giorni il primo vo
lume delle ^Lettere dei carce
re» pubblicato con il giornale 
del 23 gennaio, ho pensato 
che forse sarebbe stato utile e 
gradito al lettori poter leggere 
quel discorso di Togliatti nella 
presentazione del volume. 
Porse oramai è troppo tardi 
per pensare a un inserimento 
anche riassuntivo nella pub
blicazione del secondo volu
me del su citato discorso ma, 
ripeto, a me pare il più ben 
scritto documento, anche se 
breve, sulla grande figura del
l'autore delle 'Lettere del car
cere'. 

Michele De Mal. 
Roccanova (Potenza) 

«Sarà agli 
ormoni francesi 
oppure a quelli 
italiani?» 

m Caro direttore, come let
tore del giornale e imprendi
tore agrìcolo rispondo 
all'tlnteroentot di C. Don-
nhauser suW Unità del 15 gen
naio, intitolalo 'Quel binomio 
agricoltura-ambiente che non 
e * più». 

1) Il binomio evocato da 
Donnhauser non è un'inven
zione pubblicitaria dell'agri
coltura Italiana come si inten
de dal contesto dell'articolo: 
per decenni e slata Invece la 
grande stampa che, mentre 
evocava I fasti (e le nefandez
ze) dello sviluppo Industriale 
italiano (tra cui sta la chimi
ca), percorreva le campagne 
d'Italia alla scoperta del «ge
nuino salame del contadino'. 
Salvo poi rivoltare la frittata 
col metanolo e l'atrazina; noi 
lo denunciavamo nel nostri 
convegni da vent'annl, ma 
quei convegni tacevano meno 
notizia dei morti di metanolo. 

2) Sono perplesso nell'attri-
buire in loto alla Comunità eu
ropea le ragioni del nostra de-

iUEKAEEA 
mediterranea sarà al Temili 
spagnolo (legale) oppure a 
quello salernitano (illegale). E 
via per questi dubbi. 

Questi articoli sono esatta
mente dello stesso filone di 
quelli del 'genuino salame del 
contadino»: sono una moda. I 
problemi mi paiono su un'al
tra strada. 

Leone ZanchL 
Cumo (Bergamo) 

flcit agro-alimentare, costitui
to per II 70-80% da importa
zioni di carne e latte. Sono gli 
accordi trasversali intemi alla 
politica economica europea 
che facilitano l'accesso agli al
levatori del Centro-Nord Eu
ropa di mangimi a costi Irriso
ri, mangimi irraggiungibili da
gli allevatori Italiani. Afta, eva
sioni dell'Iva, ormoni sono 
stati legati alle multinazionali 
commerciali piuttosto che al
l'agricoltura Italiana: su di es
sa questi fatti cascano a lar 
danni, piuttosto che profitti. 
Oddio: poi nessuno è del tutto 
incolpevole, intendiamoci. 

3) Verissimo che solo II 4 * 
della Finanziarla sia destinata 
all'agricoltura (lo diciamo da 
decenni!); debbo però con
fessare, come Imprenditore 
agricolo, che oggi molti di noi 

non vogliono investire perché 
non sanno se ne ricaveranno 
tanto da restituire i finanzia
menti avuti. L'agricoltura non 
spende nemmeno tutti I pochi 
soldi a lei destinali per la pes
sima qualità della spesa pub
blica del settore. 

4 ) Smettiamola una volta 
per tempre di suonare la gran
cassa secondo cui sarebbero i 
«prodotU di qualità* quelli in 
grado di risollevare le sorti 
economiche e la salute degli 
agricoltori e dei cittadini ita
liani. Carne, latte, trutta, ver
dura che noi importiamo ven
gono prodotti esattamente (se 
non addirittura peggio) come 
li producono in Italia. Non di
mentichi Donnhauser che le 
multinazionali sono anche 
nella chimica: In Cile, Israele, 
Sud Africa, Argentina... 

5) Il nostro Paese è deficita
rio di prodotti alimentari stra
tegici e anche ristrutturando 
l'entità dei consumi interni o i 
metodi di produzione, quel 
deficit si modificherebbe di 
poco. Nessuna forza politica 
responsabile consegnerebbe 
il proprio Paese nelle mani 
delle multinazionali del com
mercio dei cereali e della car
ne. 

Invidio quelli come Don
nhauser che «parano- certez
ze Infilate come grani di rosa
rio; come imprenditore agri
colo, tutte le stagioni sono 
perplesso su che cosa e come 
produrre; come consumatore 
ogni giorno a pranzo m'inter
rogo se la bistecca sarà agli 
ormoni francesi (legali) oppu
re agli ormoni Italiani Gllega-
II); se il pomodoro della dieta 

La comunità 
è aperta: 
chi vuole 
vada a vedere 

H Signor direttore, le scrivo 
in risposta alla lettera molto 
critica nei confronti dell'asso
ciazione intemazionale *Le 
Patriarche», apparsa sul suo 
giornale il 4 febbraio per pre
cisarle che l'associazione si 
sta occupando in questo mo
mento di ridare la gioia di vi
vere a circa 5.000 ex tossico
dipendenti, di cui quasi 800 
italiani, e che dal 1972 (data 
dì apertura del primo centro) 
ad oggi ha ospitato quasi 
2S.000persone. 

Già questi pochi dati posso
no essere un chiaro indizio dì 
come siano infondate te noti-
zìe scritte, poiché se la prassi 
quotidiana fossero botte, 
sporcizia ecc. non si capireb
be come tanti ragazzi si siano 
rivolti, e continuino tuttora a 
farlo, a "Le Patriarche» né si 
capirebbe come tanti conti
nuino a viverci. 

lo sono un ragazzo che, 
grazie a "Le Patriarche» ha ri
trovato la forza e la gioia di 
vivere e ha trovato la voglia di 
combattere contro la droga, 
cosa questa che sicuramente 
la persona che scrisse la lette
ra non fa, poiché altrimenti 
sarebbe cosciente che quel ti
po di lettere avrebbe suscitato 
non poche riserve e quindi 
avrebbe tolto a molti ragazzi 
la possibilità di smettere di 
drogarsi. Certo, a «Le Patriar
che» si lavora; forse poco, for
se molto. Sicuramente troppo 

poco, in confronto a quello 
che realmente si dovrebbe fa
re per combattere la droga. 
Ma altrettanto sicuramente, 
quella de *Le Patriarche» è 
una rispostai Una risposta sin
cera, onesta, pulita, data da 
persone che hanno ritrovato 
la propria dignità. 

Non so, ma credo che spes
so le persone dimentichino 
che cosa vuol dire essere tos-
sicondipendente, dimentichi
no il degrado, la bassezza mo
rate, la falsità a cui le persone 
che vivono questo tipo di con
dizione sono costrette. 

Per finire, voglio dirle che i 
nostri centri sono sempre 
aperti. Aperti a tutte quelle 
persone che giornalmente 
vengono a farci visita e aperti 
a tutti coloro che vogliano 
constatare con mano come sì 
vive a *La Patriarche» e che 
non si fermino alle afferma
zioni di ragazzi che, una volta 
scappati dalla comunità, cer
cano di trovare delle giustifi
cazioni (per gli altri, ma so
prattutto per sé) al ritornare a 
bucarsi. 

Angelo BastUai. Milano 

Smentisce Adenti 
«broker> 
al porto 
di Ravenna 

^Spettabi le Unità, in riferi
mento all'articolo apparso 
sn\V Unità 11 4 febbraio 1988, 
non rammento di avere mal 
detto, come in realtà non é, di 
avere cantieri, o df essere pre
sente in Pellestrina, Savona, 
Viareggio ecc. 

In ogni caso esigo una Im
mediata smentita e preannun
cio querela per diffamazione 
sul testo... «i caporali stanno 
organizzando la loro losca at
tività di intermediazione di 
mano d'opera, reclutando di
soccupati e cassintegrati per 
quei cantieri dove, guarda ca
so, verrebbero dirottate alcu
ne commesse manovrate da 
Enzo Arienti...». 

E M O Arienti, Ravenna 

La prima parte della smen
tita ci pare non pertinente, in 
quanto nell'articolo in que
stione il riferimento alla pre
senza di Enzo Arienti - inqui
sito per la strage net porto di 
Ravenna - nei porti di Pel/e
strina, Trieste, Savona, Via
reggio non era frutto dell'in
tervista (infatti non era virgo
lettato) ma di notizie raccolte 
da altre fonti. Sulta frase *in-
eliminata» possiamo soltan
to dire di aver raccolto infor
mazioni e commenti autore
voli, che per dovere di crona
ca abbiamo riportato e sinte
tizzato, usando ovviamente 
il condizionale circa il colle
gamento con te commesse di 
Arienti. 

D CLAUDIO VISANt 

«La musica 
popolare», non 
«popolare 
la musica» 

• • Gentile direzione, sono 
ragazza 20 anni; piaccio fran
cobolli, cartoline; interesse: 
popolare la musica. Vorrei 
aver corrispondenza con 
qualcuno da Italia. Scriverò 
italiano. 

Jugoslava Kovàrovà. 
Tuchomerlce 200; 25.267 Praga 

Zàpad - Cecoslovacchia 

CHE TEMPO FA 

KHBS? 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'ultima perturbailone della lunga 
•arie che ha iuntaresaato la nostra penisola sta attraver-
aando la regioni italiane • si aposta dall'Itali» centrala 
verso quella meridionale. La situazione irtetereologlca 
sta prendendo una nuova svolta quando l'anticiclone 
ruiso che fino ad ora à stato confinato verso regioni 
moltolontane dall'Europa centrale si sposta ver» stente 
corpo nuvoloso dal Mediterraneo occidentale al porterà 
verso la nostra Ovest vanendo ad Interessare più da 
vicino anche la nostra penisola. Nei prossimi giorni avre
mo quindi una diminuito™ della temapratura dovuta ad 
un convogliamemo di aria fredda proveniente dalla regio
ni russe. 

T I M P O M C V M T O : sulle regioni settentrionali condizioni 
di tempo variabile caratteriixau da alurnania di annuvo
lamenti a achiarita. Si potranno avare ancora addensa
menti nuvolosi ma a carattere temporaneo. La tempera
tura è in diminuitone specie par quanta riguarda I valori 
minimi della notte. Sutl'ltatia centrale a sulla Sardegna 
cielo molto nuvoloso o coperto con preclpitaiionl e nevi
cate sulle zone appenniniche • al di sopra dei 900-1000 
metri di altitudine. Sulle ragioni meridionali tempo varia
bile ma con tendenza ad intensificazione della nuvolosi
tà. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti nord 
occidentali ma tendenti a ruotare verso quelli settentrio
nali e successivamente verso quelli nord orientali. 

MARI : generalmente mossi I bacini centromaridionall. 
DOMANI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrati 

condizioni di tempo variabile caratterizzate da formazioni 
nuvolosa e irregolarmenta distribuite a alternata a achai-
rite. L'attività nuvotoee sari pio consistente sulla fascia 
adriatica dova al potranno avare ancora precipitazioni. 
Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale gra
duale intensificazione della nuvolosità e succeaslve pre
cipitazioni anche a carattere temporalesco. Nevicata sul
le cime appenniniche. 
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SB1 Cara Natalia, 
Il tuo «lessico familiare, è lo 

alesso di alcune delie nostre 
famiglie, come di tante altre di 
origine ebraico-piemontese. 

Anche per questo il luo arti
colo di domenica ha suscitato 
in noi una reazione dura e 
profonda, derivarne da un 
coinvolgimene che sentiamo 
presente drammaticamente 
anche nelle tue parole. 

Tu sei una scrittrice lamosa, 
e sai, come Carlo Levi, che .le 
parole sono pietre., ma che 
esistono anche parole malate. 

Noi abbiamo un grande ri
spetto per le pietre, se tirale 
contro un giusto obiettivo e 
per motivi davvero fondati, 
come le pietre lanciale dal ra-

Santi palestinesi contro I sol
ati Israeliani; e per quel ra

gazzi abbiamo sentimenti di 
ammirazione e di solidarietà, 
come comunisti (Iscritti o no) 
e come ebrei. 

Per questo abbiamo trovato 
un po' demagogica la propo
sta tua e di altre parlamentari 
per una sottoscrizione tesa a 
fornire a quei ragazzi, a quel 
bambini, latte e viveri (diversa 
e giusta la proposta per medi
cinali e materiale medico). 

Latte e viveri l'Unwra.ì'or-

eanlzzazione delle Nazioni 
nite, non ne la mancare nel 

campi palestinesi: quello che 
se mai le si può rimproverare 
è la mancanza di una politica 

tesa ad una diversa sistema
zione, meno disumana, di 
quegli abitanti: un tributo pa
gato, un avallo alla parola del 
rifiuto degli Stati arabi, che 
quel campì hanno creato nel 
'47, dopo aver respinto la riso
luzione dell'Onu sulla sparti
zione della Palestina. Una si
tuazione precaria ed esplosi
va, non nata dopo la Guerra 
dei sei giorni, che doveva ser
vire ad alimentare II mito di
sperato delta distruzione dello 
Stato ebraico, .dell'entità sio
nista., per usare il loro lin
guaggio di allora e di tempi 
ancora recenti, e che la politi
ca dei governi israeliani Via ul
teriormente aggravato ed acu
tizzato. 

Quel ragazzi di quattordici 
anni non vogliono latte, vo
gliono uno Stato. .Il problema 
- riferisce acutamente le loro 
parole Marisa Rodano nell'ar
ticolo di fondo dell'Uliva di 
lunedi 8 febbraio - non è mi
gliorare le nostre condizioni 
di vita1 II problema è la nostra 
identità, Il nostro diritto ali au
todeterminazione, e a uno 
Slato palestinese.. Ma questo 
Staio, come è ben presente 
nella coscienza dei manife
stanti. non può essere creato 
al posto dello Stato di Israele, 
ma solo al suo fianco, e per 
poter vivere e svilupparsi do
vrà avere con lo Stato di Israe
le relazioni pacifiche ed aper-

Lettera a Natalia Ginzburg 
sullo Stato di Israele 

e i ragazzi della Palestina 
te. 

T\j scrivi che lo Stato d'I
sraele è diventato una nazione 
«totalitaria e razzista», e para
goni gli ebrei progressisti alla 
diaspora agli esuli antifascisti, 
solidali con gli antifascisti che 
in Italia lottavano nella clan-
destinila. 

Questa è una visione cari
caturale e manichea, in cui 
per primi non si riconoscono 
e di cui sarebbero indignati gli 
ebrei progressisti della dia
spora, quelli che tali si consi
derano e come tali operano 
tutti I giorni e non solo nei 
giorni del lutto e del dolore; e 
gli stessi pacifisti israeliani 
che, in 100.000. hanno mani
festato a Tel Aviv. 100.000 su 
solo 3.200.000 ebrei, non bi
sogna dimenticarlo, che In 
tutTo abitano in Israele, Olà 
questa manifestazione dimo
stra che Israele non è uno Sta
to fascista, perché essa non 
sarebbe stata possibile: e non 
è certo uno Stato fascista 

quello dove esiste un Parla
mento liberamente eletto, in 
cui almeno il 40% dei deputati 
si batte, con differenti posizio
ni, per una soluzione di com
promesso e di pace; né fasci
sta può essere definito Peres, 
il ministro degli Esteri del go
verno israeliano che, pur con i 
suol limiti e le sue contraddi
zioni, ha perseguito la propo
sta di una Conferenza intema
zionale di pace e di un com
promesso territoriale. 

Né Israele può essere defi
nito un pae&e razzista, anche 
se certo in esso non mancano 
i razzisti come 11 rabbino Ka-
han, e probabilmente lo stes
so Sharon (per fortuna ancora 
una minoranza non larga). 
Quello che contrappone ebrei 
e palestinesi non e un conflit
to razziale (in questo equivo
co cade anche Chlaromonte. 
sempre domenica, nella sua 
pur complessivamente giusta 
risposta alla lettera di un letto
re), Ebrei ed arabi denvano, 

come è noto, dallo stesso 
ceppo linguìstico semitico: 
ma questo non autorizza certo 
a parlare di una inesistente 
•razza ebraica», come di una 
•razza palestinese». Questo 
linguaggio lasciamolo agli an
tisemiti 

Qui si tratta di due popoli, 
in conflitto perché vogliono 
realizzare le proprie aspirazio
ni nazionali, di due nazionali
smi, che devono riuscire a tro
vare la strada del compromes
so, ad uscire dalla logica inter
nale del rifiuto reciproco e ri
conoscere la rispettiva identi
tà, 1 reciproci diritti. 

Fascista e razzista, certo, 
Israele rischia di diventare, se 
andasse avanti la politica di 
annessione del territori occu
pati portata avanti dalla destra 
Israeliana, ma si tratta, per 
l'appunto, di un processo da 
interrompere finché si può; e 
per questo lottano i pacifisti 
israeliani, e con loro la sinistra 

democratica italiana ed euro
pea, che è allo stesso tempo 
profondamente solidale con il 
popolo palestinese. 

Dare per già avvenuto tale 
processo non può che portare 
a falsare i dati della situazio
ne, a restringere l'arco degli 
interlocutori possibili, a met
tere la stessa solidarietà con il 
popolo palestinese, necessa
ria ed urgente, su un binario 
senza sbocco. 

Così come inaccettabile è 
accomunare la condanna per 
le azioni del governo israelia
no, giustamente aspra, con 
quella delle ragioni che hanno 
portato alla fondazione dello 
Stato di Israele e ne legittima
no l'esistenza. 

Infine, la frase del tuo scrit
to che ha suscitato in noi una 
vera e propria rivolta morale e 
politica, che consideriamo 
inammissibile, è la seguente: 
«Non penso che questo even
to, il genocidio, giustifichi nul
la, nessuna forma di razzismo 
e di infamia. Semplicemente li 
spiega. Dal male nasce il male 
e dal razzismo, la violenza, la 
persecuzione. E una legge in
ternale da cui difendersi non è 
facile» Tu arrivi cioè a soste
nere che gli ebrei israeliani 
compiono, reprimendo i pale
stinesi, una specie dì orrido n-
to sadomasochista, in cui sfo
gano sui palestinesi (e soffe
renze patite nei lager nazisti. 

Questo, nella sostanza, è il tuo 
pensiero, ed è inaccettabile. 

Tu affermi dì avere «risco
perto, in tempi recenti, la pa
rola "appartenenza". Quella 
oscura affinità che mi unisce 
ad ogni ebreo che occasional
mente incontro», dici, ed a cui 
non riconosci «nessuna spe
cie di legittimità», se non quel
la che nasce dalla «memoria 
di ataviche persecuzioni». 

Una cosa, cioè, di cu) ver
gognarsi quasi, da non accet
tare per ciò che è, per il diritto 
che ogni minoranza, non solo 
religiosa, ha, di essere uguale 
agh altri, e di restare se stessa. 

E questa l'incomprensione 
profonda, che sentiamo nel 
tuo scritto, dell'ebraicità. 

Sabato 13 febbraio, a Ro
ma, un palestinese e un israe
liano, uscito legalmente dal 
suo Paese, parleranno insie
me alla manifestazione dì soli
darietà con il popolo palesti
nese, e per la pace in Medio 
Oriente. 

E questa la via, del dialogo, 
del realismo e del compro
messo, da perseguire per una 
giusta soluzione del conflitto 
israe Io-palestinese. 

GIORGINA ARIAN LEVI 
UGO CAFFAZ 

JANIKI CINGOLI 
ROBERTO F1NZI 

TULLIO LEVI 
AMOS LUZZATTO 
FABIO SORNAGA 

Maria Uzzadrl con Ubero, Iolanda 
e Francesco, partecipano la morte 
della madre 

ARMIDA BERSANI 
LIZZAORI 

e offrono a suo ncordo 100 000 lire 
per l'Unita. 
Roma, 13 febbraio 1988 

I figli Giorgio e Maria, con Anna, 
Paolo, Giorgio e Giovanni e II man
to Sandro annunciano la dolorosa 
•comparsa delta cara 

GIGLIOLA 8ACICCHI DESTRAOI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14.30 nella Chiesa dell'Ospeda
le S. Paolo di Milano, Indi per il 
Cimitero di Bruzzano. La presente 
vale per partecipazione e ringrazia
mento, 
Milano, 13 febbraio 1033 

I compagni dell'univa si strìngono 
nel dolore al compagno Giorgio 
Destradl e alla sua famiglia per la 
acomparsa della madre 

GIGLIOLA BACICCHI 

Milano-Roma, 13 febbraio 1998 

La sezione U Causi partecipa al do
lore di Giorgio Destradl e dei suoi 
cari per la dolorosa scomparsa del
la madre 

GIGLIOLA BACICCHI 

Milano. 13 febbraio 1988 

I compagni delta ditfusione, avvia
menti, promozione e pubblicità ab
bracciano con affetto il compagno 
Giorgio Destradi e sii sono vicini 
nel dolore per la perdita della sua 
mamma 

GIGLIOLA BACICCHI 

Milano-Roma, 13 febbraio 1938 

Giuditta e Ivan si strìngono nel do
lore al compagno e amico Giorgio 
e alta sua famigliai per la scomparsa 
della madre 

C.IGU0U BACICCHI 

Muggìò, 13 febbraio 1988 

I compagni del C.D.D partecipano 
al dolore di Giorgio Destra» « dei 
suoi cari per la dolorosa scomparsa 
della madre 

GIGLIOLA BACICCHI 

Milano, 13 febbraio 1988 

I compagni dell» stenoi» di Arcete 
(VerenaJ sono vicini ai tamiharì 
nell'annunciare la scomparsa del 
compagno 

ARTURO RETTORE 
iscritto dal 1921 Lo rìrordaiìo 
commossi per la lunga mìììtaiua di 
comunista combatterti* e par i 
grandi Ideali. 
Verona, 13 febbraio !38S 

: 10 l'Uniti 
Sabato 
13 febbraio 1988 
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